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>> Ottima prova per le due nazionali FIV nella classe RS:X femminile. 
Laura Linares conclude la Medal Race in 4^ posizione e sale sul secondo 
gradino del podio. Flavia Tartaglini taglia la linea d’arrivo al 3°posto e si 
guadagna il bronzo. Medaglia d’oro per la spagnola Blanca Manchon che 
ha terminato la regata finale in 2^ posizione dietro alla francese Rambaud 
vincitrice della Medal Race. Tra gli RS:X uomini, Fabian Heidegger, prota-
gonista di una bella prestazione nella Medal Race, arriva 2° e conclude al 
6° posto in classifica generale. Grazie alla vittoria nella regata finale, van 
Rijsselberge (Ned) conquista l’oro. Argento per Myszka (Pol) e bronzo al 
francese Bontemps. Nella Medal Race del 470 femminile, Giulia Conti e 
Giovanna Micol incappano in una partenza anticipata (OCS) che ne com-
promette le speranze di salire sul podio. Per loro 6° posto nella classifica 
generale. Oro alla coppia giapponese Kondo / Tabata, medaglia d’argento 
a Rol / Defrance (Fra), bronzo alle americane Maxwell / Kinsolving. Pietro 
e Gianfranco Sibello, con il 4° posto nella Medal Race, si aggiudicano la 
medaglia d’argento nella classe 49er. Outteridge / Jensen (Aus) vincono 
l’oro mentre a Morrison / Rhodes (Gbr) va il bronzo. 

3 medaglie azzurre a Medemblik

ROBERTO IMBASTARO
Audi Med Cup 2009. A Marsiglia New Zealand domina nei TP52

GP42: ITALIA-SPAGNA 4 - 3
VINCE CIAN SU «ROMA»

La nuova formula del-
l’Audi MedCup che 
vede insieme, nello stesso 

circuito, sia i TP52 che i GP42, ha 
prodotto senz’altro la competi-
zione più bella che si disputi oggi 
in Mediterraneo. Grandi nomi, 
team d’eccellenza e un tasso tec-
nico elevatissimo. Un solo neo, 
forse inevitabile, è la perdita di 
visibilità della classe minore, che 
lo scorso anno aveva anch’essa 
brillato di luce propria. Ubi maior, 
minor cessat. E così come ci 
arrampichiamo sugli specchi per 
parlare di Giovanni Soldini e del 
suo Class 40 quando in regata ci 
sono anche i 60 piedi, alla stessa 
stregua apriremo con la grande 
affermazione di Paolo Cian e del 
suo “Roma” nei GP 42. Nel derby 
Italia-Spagna, che si è svolto in 
questa classe a Marsiglia, ab-
biamo vinto 4-3, che è un risultato 
sempre di moda per le nostre rap-
presentativa oggi come ieri. Sono 
stati quattro, infatti, i primi posti 
per “Roma”, contro i tre di “Islas 
Canarias”. In classifica generale, 
dopo le prime due tappe del cir-
cuito, la barca italiana conduce 
con quattro punti di vantaggio 
sulla spagnola e dieci sull’altra 
italiana “Airis”. Nella classe re-
gina dei TP52 risultato omologo 
per il “Team New Zealand”, che 
conquista la vetta della classifica 
sin dalla prima giornata mante-
nendola fino alla fine. Anche per 
loro ben quattro vittorie all’attivo 
su dieci regate disputate. 

I Kiwi, soprattutto nelle prime 
tre giornate di regata, hanno dimo-
strato una notevole superiorità sia 
per quanto riguarda la barca, sia 
per quanto riguarda l’equipaggio, 
andando a vincere alcune gare con 
una facilità davvero disarmante. 

Al secondo posto nel Trofeo gli 
americani di “Quantum Racing”, 
con lo skipper Terry Hutchinson 
partito un po’ in sordina ma poi 
venuto fuori benissimo nel finale, 
dimostrando tutte le proprie capa-
cità e azzeccando alcune partenze 
perfette. 

Terza piazza per “Matador” 
che, complice anche una sfor-
tunatissima regata costiera, non 
è riuscito a replicare la grande 
prestazione del Trofeo Città di 
Alicante. Non bene qui gli italiani. 

A Vasco Vascotto ed al suo “Pisco 
Sour III” ne sono capitate di tutti 
i colori, con la sfortuna che li ha 
rincorsi con il bastone per tutte le 
regate, compresa l’ultima, quella 
del riscatto, dove hanno mostrato 
tutto il loro potenziale tecnico 
e tattico, ma sono stati battuti 
-a giochi fatti - dai portoghesi di 
“Bigamist”. “Sono Contento di 
come abbiamo reagito  anche oggi, 
anche se il vento non è mai stato 
dalla nostra parte - sono le parole 

di Vasco Vascotto – e se penso alle 
situazioni che ci hanno tormentato 
in questa settimana sono felice 
per come siamo riusciti a risalire. 
Dobbiamo pensare al nostro fu-
turo, verificare alcune situazioni e 
proposte per continuare in questo 
circuito”.  

La mancanza di un main spon-
sor sta infatti penalizza la barca 
italiana che dovrà ora valutare se 
partecipare al prossimo impegno 
del circuito a Cagliari.

SOLDINI E KARINE 
FAUCONNIER PRIMI
AL TRAGUARDO

25^ Transmanche

>> Giovanni Soldini e Karine 
Fauconnier a bordo di Telecom 
Italia hanno tagliato per primi 
il traguardo della 25^ edizione 
della Transmanche, 220 miglia di 
traversata della Manica in doppio. 
Una vera festa della vela a cui par-
tecipano professionisti e amatori. 
I competitor sono di altissimo 
livello, basti guardare il 2° classi-
ficato, Le Pal con a bordo Bruno 
Jourdren e Jacques Caraes. Partiti 
davanti al porto di l’Aber Wrac’h, 
con vento sui 25 nodi, Giovanni e 
Karine si sono subito piazzati nel 
gruppetto di testa, con Le Pal e 
Cheekyatoo di Tanguy De Lamotte. 
Dopo una notte difficile, segnata 
da un aumento di vento, hanno 
girato la boa di Plymouth a soli tre 
secondi dal primo, Le Pal. Dopo la 
strambata hanno sorpassato Le 
Pal allungando il distacco. Finale 
spettacolare con lo spi al lasco, 
a 15 nodi di velocità.  «Sono con-
tentissimo - ha detto Giovanni - La 
regata è andata bene, grazie alla 
barca che si è rivelata in perfette 
condizioni e all’ottima intesa spor-
tiva che si è creata con Karine».

>> In stand-by per battere il suo 
stesso record sulla Route de la 
Decouverte, la rotta di Cristoforo 
Colombo da Cadice a San Salvador. 
Thomas Coville e la sua squadra di 
tattici e metereologi esaminano ogni 
evoluzione del meteo per cercare la 
benché minima possibilità di partire. 
Una serie di perturbazioni e di 
anticicloni si stanno susseguendo 
senza lasciare spazio agli Alisei. 

Per Christian Dumard, il tempo non è 
ancora quello giusto: «Le condizioni 
meteo per fare il record da Cadice a 
San Salvador non sono ancora soddi-
sfacenti. L’Aliseo, indispensabile dalle 
Canarie, non è ancora abbastanza forte 
da portare il maxi trimarano fino all’ar-
rivo. Vi sono alcuni giorni di stand-by e 
la situazione può ancora evolvere nella 
direzione giusta». 
Il record è di 5gg 19h 29’ e 20’’.

RECORD

Coville con Sodeb’o 
vuole battere il suo 
record sulla Route 
de la Decouverte


